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L’EDITORIALEL’EDITORIALE
di Gabriele Lagonigro

Basket avanti coi lavoriBasket avanti coi lavori
Unione più attendistaUnione più attendista
La Pallamano spera...La Pallamano spera...

L’ultima uscita di City Sport prima della 
pausa estiva porta in dote una Pallacane-
stro Trieste che con ampio anticipo ha già 
piazzato due colpi di mercato importanti. 
Stupiscono i nomi, specie l’ultimo, Colbey 

 Ross, giocatore che in A ha già dimostra-
to grandi cose, ma soprattutto le tempisti-
che: a tre mesi dalla prima palla a due non 
è consueto vedere una società con le idee 
così chiare. C’è invece più attendismo in 
casa Unione e tutto sommato anche meno 
voli pindarici rispetto alle ultime stagioni, e 
chissà che, tutto sommato, non sia un bene. 
È stato presentato l’allenatore ma sulla 
rosa si lavora in silenzio. Si muove eccome 
la Pallanuoto, specie quella in rosa, mentre 
per la Pallamano si sta provando in queste 
settimane a salvare il club. Un’impresa non 
semplice, ma verrà fatto ogni tentativo.

COLPOCOLPO
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BASKETBASKET  ||  SERIE ASERIE A
Pallacanestro TriestePallacanestro Trieste scatenata in ambito scatenata in ambito
di mercato: l’arrivo in biancorosso dell’Mvpdi mercato: l’arrivo in biancorosso dell’Mvp
di due stagioni fa regala a di due stagioni fa regala a Jamion ChristianJamion Christian
un play eccellente da alternare a un play eccellente da alternare a RuzzierRuzzier..
E gli occhi del gm E gli occhi del gm ArcieriArcieri sembrano adesso sembrano adesso
essersi posati anche su altri ex giocatori essersi posati anche su altri ex giocatori 
della della VareseVarese di due anni or sono… di due anni or sono… A PAGINAA PAGINA  33
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PALLACANESTRO TRIESTE | IL MERCATO UN ALTRO ARRIVO ECCELLENTE PER I GIULIANI

Con Ross assieme a “Ruzz”
è una regia di gran spessore
Occhi puntati su Owens?
Il gm Arcieri punta sul lungo ex-Varese, difficile arrivare a Brown

i due ex a stelle e strisce Eli Brooks e 
Justin Reyes, entrambi protagonisti 
della scalata verso la A, è pensabile 
possano veramente essere entrambi 
riconfermati? Il primo, almeno sulla 
carta, ha probabilmente meno possi-
bilità rispetto al portoricano (anche 
perché quest’ultimo la massima se-
rie nazionale l’ha già giocata, mentre 
l’impatto del prodotto di Michigan 
Wolverines al… piano di sopra è tutto 
da vedere). Ma se abbiamo imparato 
qualcosa da questi ultimi mesi della 
“cura-Arcieri”, è che nulla viene la-
sciato al caso. E dunque, anche guar-
dando gli attuali spot a disposizione, 
non è affatto da escludere rivederli 
anche il prossimo anno: le valutazio-
ni sono in corso, certo è che su lato 
Reyes la scelta è anche subordinata 
dagli infortuni patiti nelle ultime due 
stagioni. Una variabile di cui si dovrà 
tenere conto.

IL “BLOCCO VARESE 2.0” Prendetela 
pure come “pazza idea”, ma a questo 
punto l’ipotesi di riformare all’ombra 
di San Giusto buona parte del nucleo 
della Varese targata Arcieri di due 
anni fa è tutt’altro che campata per 
aria. I due ulteriori indiziati? Markel 
Brown e Tariq Owens, entrambi re-
duci dalla stagione a Napoli che ha 
regalato ai partenopei la Coppa Ita-
lia. Potenzialmente difficile arrivare 
al primo, che ha parecchie richieste 
sia in Italia che in Europa, forse meno 
complicato invece tentare di mettere 
sotto contratto il classe 1995 di 208 
cm, che di verticalità sotto canestro 
ne ha fatta vedere a bizzeffe in serie A. 
Ci sarà da attendere, ma di certo sarà 
una gran bella attesa per i tifosi trie-
stini…

  Colbey Ross, nuovo arrivo in casa biancorossa
che completa il reparto dei playmaker

  Il lungo Tariq Owens, su cui Trieste sembra ora puntare

D
oveva essere una fase di mer-
cato interlocutoria per la Pal-
lacanestro Trieste, in attesa 
della Summer League di Las 

Vegas. E invece, dopo l’approdo del 
veterano Jeff Brooks, venerdì scorso 
in casa biancorossa è partita un’ulte-
riore fucilata ancora più forte: l’arrivo 
di Colbey Ross, visto lo scorso anno 
a Tortona ma che aveva fatto auten-
tici sfracelli soprattutto nella prece-
dente avventura italiana con la maglia 
dell’Openjobmetis Varese (ed è inne-
gabile che il “colpo” sia tutto frutto di 
Mike Arcieri, che evidentemente ha 
saputo lasciare il segno con i suoi ex 
giocatori del recente passato…), dà 
ancora di più l’idea di come la costru-
zione del roster 2024-2025 abbia già 
una discreta idea e conformazione. 

REGISTI DA… OSCAR Diciamocela 
tutta: con una cabina di regia così for-
te, in cui Ross si alternerà a Michele 
Ruzzier, in questo inizio estate Trieste 
ha saputo dare un grande segnale di 
vitalità. Una questione tra “MVP” - ov-
verosia quello del 22-23 che fu anche 
premiato come giocatore rivelazione 
della Lega Basket Serie A e “Ruzz” che 
la palma di migliore l’ha vinta nelle 
recenti finali playoff di serie A2 - con 
due atleti da quintetto-base che an-
dranno gestiti con oculatezza tra pari 
responsabilità e minutaggio. E ipotiz-
zando che sul fronte degli italiani si 
dovrebbe già essere a posto (perché 
con buona approssimazione saranno 
Bossi, Deangeli, Campogrande e Can-
dussi a completare il pacchetto “tri-
colore”), nel “5+5” tracciato qualche 
settimana fa da Arcieri va capito cosa 
inserire ulteriormente.

COLORO CHE C’ERANO GIÀ…
CI SARANNO ANCORA? Innanzitutto, 
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TRIESTINA | LA SITUAZIONE INIZIA LA STAGIONE DELL’UNIONE, DOMENICA A RAVASCLETTO

Oggi il raduno della squadra
Priorità di mercato: portiere,
esterni d’attacco e il bomber
Novakovich è la pista per prendere il posto del partente Lescano

  In alto, il direttore generale e responsabile
del mercato, Alex Menta
Sotto, il nuovo allenatore della Triestina,
Michele Santoni

I
l raduno di oggi dà il via ala stagione 
2024/2025 della Triestina. Presen-
tato ufficialmente il mister Michele 
Santoni, ora parlano campo e lavo-

ro. Il nuovo tecnico ha dichiarato che, tra 
chi è ancora in alabardato, andrà valutata 
la volontà di rimanere e che tutti parto-
no da zero. Non è comunque un mistero 
che la volontà della società, Alex Menta 
in testa, è quella di cambiare e non poco 
rispetto alla passata stagione.
Potrebbero rimanere un po’ di difenso-
ri, quasi certamente Pavlev, da vedere 
chi tra i centrali, con Moretti che avreb-
be richieste anche dalla serie superiore 
(Cremonese). In porta non ci sarà più 
Matosevic, con Pizzignacco che 
rimane il nome più gettonato 
ma non l’unico. Anche tra i 
pali, il mercato estero verrà 
sondato, anche perché entro 
i confini italiani la fama di 
società che spende non ga-
rantisce prezzi modici all’U-
nione. In mediana possibile la 
permanenza di Fofana, ancora 
più probabile quella di Vallocchia 
e Gunduz, quotazioni non altissime 
per Celeghin che comunque potrebbe 
essere tra quelli che il mister valuterà in 
questi primi giorni di lavoro, essendo gio-
catore che in questa categoria ci sa fare e 
garantirebbe anche quel po’ di spirito di 
appartenenza che sarebbe merce rara in 
una squadra che avrà forte connotazione 
internazionale. Rimane il rebus Correia, 
con il giocatore che teoricamente è sul 
mercato e ha pure offerte interessanti, 
ma lui non vuole spostarsi più di tanto 
per questioni familiari. Dall’Italia ci sono 
proposte per il centrocampista (anche da 
neopromosse in Serie A), ma in questo 
caso è la Triestina a non accettare la so-
luzione, perché la contropartita sarebbe 
tecnica (e di più giocatori), ma andando 
a incidere troppo sul monte ingaggi. Non 

significa che Correia rimarrà sicuramente 
all’Unione, con un’offerta che piaccia alla 
società (attorno ai 2,5 milioni) da una de-
stinazione gradita al francosenegalese ci 
sarà la cessione. In entrata, c’è sempre la 
pista Gyabuaa dall’Atalanta.
Davanti la situazione è forse più chiara: 
rimarranno Vertainen ed El Azrak (adat-
tabile anche in posizione più larga) e si 
cercano esterni, a cominciare da Spini 
che piace ma per il quale si spera in pre-
tese meno esose dal Lumezzane. Redan 
ha terminato il suo periodo in prestito e 
formalmente non è più alabardato, ma lo 
stesso Menta, durante la presentazione 
di Santoni, non ha escluso la possibilità 
di rivederlo a Trieste. L’altra priorità è il 
sostituto del partente Lescano (che ha di-
versi estimatori) e non è un mistero che si 
punti forte su Andrija Novakovich, il ser-
bo - americano di proprietà del Venezia 
che nell’ultima stagione ha giocato a Lec-
co, realizzando 6 reti in Serie B. Per lui, la 
stagione migliore in Italia è stata a Frosi-
none nel 2020/2021 (11 gol tra i cadetti), 
mentre nella seconda divisione olandese 
al Telstar, nel 2017/2018, di marcature ne 
ha messe a segno 21, per l’annata più pro-
lifica della sua carriera, tanto da portarlo 
anche a vestire la maglia della nazionale 
americana, con la quale ha collezionato 
tre presenze.
Qualche ufficialità potrebbe arrivare già 
in questi giorni, prima del ritiro di Rava-
scletto che inizierà domenica. “Tutti vor-
rebbero  la rosa al completo da subito, 
ma conosco le dinamiche e i giocatori 
che stiamo monitorando. Lavoro con chi 
ho, ci sono idee chiare anche su come 
introdurre man mano i ragazzi che arri-
veranno” ha dichiarato Santoni alla sua 
presentazione. Sarà un mercato intenso e 
lungo, il campionato inizia tra un mese e 
mezzo, con l’antipasto della Coppa Italia 
per rodare i motori.

Roberto Urizio

Spini
è ancora

un obiettivo
Non escluso

il bis di
Redan

PAG. 5  |  CITY SPORT |  Lunedì 8 luglio 2024  340 2841104   citysport@hotmail.it



* Pranzi ogni giorno
* Cene su ordinazione 
* Specialità stuzzicherie triestine
* Vasto assortimento di vini
* Giardino estivo coperto

CHIUSO LA DOMENICA
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Bar BuffetBar BuffetBar Buffet



N
on ci siamo affat-
to dimenticati del-
la Pallamano, anzi. 
Per noi di City Sport 

l’handball rimane uno dei pri-
mi amori, sportivamente par-
lando, e proprio per questo 
siamo in ansia per la delicatis-
sima situazione che sta atta-
nagliando la società. E per tale 
motivo, nelle ultime settima-
ne, abbiamo evitato di tornare 
sull’argomento, lasciando in 
pace il club per permetter-
gli di lavorare in tran-
quillità. Oggi che è 
l’ultima uscita del 
nostro giornale 
prima della pau-
sa estiva tornia-
mo però sul tema, 
anche se, a dire il 
vero, senza grosse 
novità. E la sensa-
zione, parlando sotto-
voce e a microfoni spenti 
con i dirigenti biancorossi, è 
che sarà una lunga estate di 
contatti, incontri e telefonate 
per provare, in qualche modo, 
a salvare il club.
Non è un segreto che il mante-
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LA SOCIETÀ | IL FUTURO TANTI CONTATTI E INCONTRI MA SERVE ANCORA DEL TEMPO

PA L LA M A N O   LA  S ITUAZIONE

Si lavora per salvare il club
Non è facile ma ci si prova
La sagra estiva è un toccasana ma ovviamente non può bastare

  La speranza è di rivedere l’anno prossimo la Pallamano 
Trieste a Chiarbola, anche se non più nella massima serie

Obiettivo
continuare

l’attività
ma per farlo

servono
certezze

nimento di una società 
in uno sport che, tranne 

poche realtà per lo più perife-
riche, viene poco considerato 
dai media e dal pubblico non 
sia impresa semplice e qui da 
noi diventa ancora più proble-
matico, perché c’è un blaso-

ne da rispettare e aspettative 
che cozzano con le complessi-
tà economiche vissute in tut-
te le discipline, e figuriamoci 
nella pallamano. In queste 
ultime due stagioni Michele 
Semacchi, con grande corag-
gio, ha preso in mano le redini 

del club, risanando in buona 
parte una situazione finan-
ziariamente complessa ma 
le difficoltà nel reperire altri 
finanziatori in grado di inve-
stire cifre importanti e l’inopi-
nata retrocessione sul campo 
hanno comprensibilmente 
reso più ardua la prosecuzio-
ne dell’attività. Ci sono stati - 
è vero - altri sponsor arrivati 
in corso d’opera ma per man-
tenere in alto il club, che sia 
prima o seconda serie, serve 
di più.
Eppure si lavora, e si conti-
nuerà per tutto il mese di lu-
glio, per serrare le fila e prova-
re a proseguire. La sagra estiva 
sta dando anche quest’anno 
i suoi frutti e contribuisce a 
rimpinguare le casse del so-
dalizio ma è palese che non 
bastano cevapcici e luganighe 
per andare avanti, con tutta 
la buona volontà dei tanti vo-
lontari che danno il cuore per 
questa società. La speranza di 
salvare la Pallamano Trieste 
non muore, ma non sarà im-
presa agevole.

Gabriele Lagonigro

Una ragazza spagnola, cre-
sciuta nei college Usa, per 

fare ancora più forte la Palla-
nuoto Trieste di serie A1 fem-
minile. La società sponsorizza-
ta Samer & Co. Shipping piazza 
il terzo colpo di una sessione di 
mercato che sta diventando via 
via sempre più interessante. 
Dopo Vera Koptesva e Veronica 
Gant, nella stagione 2024/2025 
indosserà la calottina alabarda-
ta anche Gabriella Matafora-A-
dams, attaccante di posizione 
“1” e “2”, ingaggiata con un con-
tratto annuale. Nativa di Bar-

va attaccante giuliana - potrò 
imparare molto da un grande 
tecnico e avrò a fianco tante at-
lete di alto livello. Mi metterò a 
disposizione della squadra. Ho 
sempre voluto giocare in Italia 
e sono entusiasta di averne la 
possibilità. Non vedo l’ora di 
cominciare le partite”.
“Ragazza di notevoli qualità - 
analizza l’allenatore Paolo Ziz-
za - Gabriella abbina intelligen-
za tattica, velocità nel nuoto e 
un’ottima propensione al tiro. 
Opera prevalentemente sul 
lato destro del campo, ci darà 
sicuramente una grossa mano. 
Un po’ già la conosciamo, quin-
di credo che non avrà alcuna 
difficoltà a inserirsi nel nostro 
gruppo”.
A quanto trapela da radio-mer-
cato comunque la Pallanuoto 
Trieste non vuole fermarsi qui. 
L’obiettivo adesso è quello di 
firmare un’attaccante di posi-
zione “4” e “5” e magari farlo 
in fretta. Le Olimpiadi di Parigi, 
evento che calamiterà l’atten-
zione di tutto il mondo della 
waterpolo, incombono.  Gabriella Matafora-Adams

cellona, classe 2000, la sua 
carriera si è dipanata negli 
Stati Uniti d’America. Ha ini-
ziato a giocare nella Mountain 
View High School, poi è pas-
sata allo Stanford Waterpolo 
Club (dove è rimasta fino 
al 2018), mentre dal 2018 al 
2023 ha indossato la calotti-
na della Long Beach Univer-
sity, in California. Nell’ultima 
stagione ha realizzato 34 gol in 
26 gare disputate.
“Sono felicissima di iniziare 
questa avventura con la Palla-
nuoto Trieste - racconta la nuo-

PALLANUOTO | SERIE A1 FEMMINILE NATIVA DI BARCELLONA, HA SEMPRE GIOCATO NEGLI USA

Altro rinforzo orchette
Da Long Beach arriva
l’attaccante Matafora
“Ho sempre voluto giocare nel campionato italiano”

  citysporttrieste
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CAMPIONATI | LE PANCHINE CAMPANELLE, ARRIVA JACOPO NONIS

In Eccellenza avanti
con i “vecchi” mister
Ma altrove si cambia
Cernuta all’Academy, all’Opicina c’è Valentinuzzi

che deve ancora sce-
gliere il sostituto di 

Denis Godeas.
Due cambi certi in 
Prima Categoria, 
dove il Sant’An-
drea ripartirà, 
dopo la retroces-

sione, da Marco 
Luiso: una soluzione 

interna che promuove 
il tecnico che ha guidato gli 

Allievi biancoazzurri alla per-
manenza nel torneo regionale 
di categoria. L’Opicina, reduce 
dalla salvezza ai playout ha 
annunciato nei giorni scorsi 
l’ingaggio dell’ex Villesse Luca 
Valentinuzzi, volto nuovo nel 
panorama triestino ma non in 
quello regionale, isontino in 
particolare.
In Seconda Categoria, il San 
Giovanni si affida a Matteo 
Tropea, reduce dall’esperien-

za alla Trieste Victory Aca-
demy, per prova subito a ri-
salire dopo la retrocessione 
dell’ultima stagione. Il Costa-
lunga, dopo l’amarezza del 
playout con l’Opicina che ha 
condannato i gialloneri alla 
discesa, preferisce invece per-
correre la strada della conti-
nuità, confermando in pan-
china Luca Gratton, che potrà 
avvalersi dell’esperienza di 
Matteo Muiesan, attaccante 
annunciato nei giorni scorsi. 
Cambio della guardia invece al 
Campanelle, che prima ha uf-
ficializzato la separazione con 
Annunziato Giuffrè, per poi an-
nunciare l’arrivo di Jacopo No-
nis come responsabile tecni-
co. Nuovo corso per la società 
del presidente Giovannini, che 
a fine maggio aveva già annun-
ciato anche l’addio del diretto-
re sportivo Giuseppe Passaro.

A
l valzer delle pan-
chine non parteci-
pano le triestine di 
Eccellenza, che pre-

feriscono la strada della sta-
bilità. San Luigi e Chiarbola 
Ponziana hanno annunciato 
praticamente subito dopo la 
fine del campionato la confer-
ma di Massimiliano Pocecco, 
subentrato in corsa a Sandro 
Andreolla e capace di portare 
i biancoverdi alla salvezza, e 
Alessandro Musolino, che ha 
guidato la squadra del presi-
dente Nordici in una stagione 
largamente positiva. Il Kras 
Repen, dopo la promozione 
conquistata ai playoff, prose-
guirà con Radenko Knezevic, 
pilastro ormai da anni dei 
biancorossi, mentre il 
Muggia 1967, nato 
dalla fusione tra 
Zaule Rabuiese e 
Muggia 2020, sia 
affiderà a Riccar-
do Carola, che ha 
portato i viola alla 
permanenza in ca-
tegoria dopo essere 
tornato al posto di Ma-
rio Campaner.
Cambiano la guida tecnica, 
invece, le triestine di Promo-
zione. Alla Trieste Victory 
Academy è stato annunciato 
Lorenzo Cernuta, che torna 
nel circuito dilettantistico 
dopo alcuni anni nel settore 
giovanile della Triestina. An-
cora vacante la panchina del 
Sistiana che ha appena cam-
biato i suoi vertici (alla presi-
denza c’è Renato Colja dopo 
12 anni di Andrea Disnan) e 
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  Luca Valentinuzzi e Davide Ravalico, mister e responsabile calcio dell’Opicina

LA SENTENZA

Nuova
dirigenza

al Sistiana,
alla caccia
del dopo
Godeas



 Sono arrivate le motivazioni della 
decisione della Corte Sportiva di Appel-
lo Territoriale che ha ribaltato la scelta 
del Giudice Sportivo di squalificare per 
12 giornate il giocatore del Muggia 
2020, Stefano Crevatin, per presunte 
frasi razziste rivolte a Mohamadou Diew 
(Opicina) durante la partita di Prima 
Categoria giocata a marzo. Una vera 
e propria stroncatura della decisione 
presa dal Giudice Sportivo. La Corte 
d’Appello, infatti, non solo sottolinea 
come l’arbitro, nel suo referto, dichiari 
di non avere mai sentito offese a sfon-
do razziale, così come le testimonianze 
dei giocatori, compresa quella di Luca 
Millach (Opicina) che, si legge nella 
sentenza, “ non ha mai affermato di 
aver udito l’incolpato proferire la frase 
incriminata , fornendo invece elementi 
fattuali non circostanziati e discordanti 
rispetto alle affermazioni del com-
pagno di squadra”. Nell’accogliere il 
ricorso, la Corte afferma che “il Giudice 
Giudice Sportivo Territoriale in modo 
illogico e contraddittorio ha omesso 
di assumere la prova testimoniale del 
capitano della Polisportiva Opicina, 
Massimiliano Colotti, essenziale per 
dimostrare l’estraneità dei fatti dell’in-
colpato, atteso che il direttore di gara 
aveva dato disposizioni che gli unici 
a parlare con lui per riferire quanto 
accadeva in campo fossero i capitani 
delle due squadre e che nulla questi 
gli avessero riportato in merito ad 
eventuali episodi a sfondo razziale”, 
tralasciando anche le testimonianze a 
difesa di Crevatin.
“Le motivazioni del provvedimento 
del Giudice Sportivo Territoriale si sono 
basate sulla relazione
della Procura Federale, dai contenuti 
errati, contraddittori e non corrispon-
denti ai dati fattuali” si legge ancora 
nella decisione, che afferma come “le 
dichiarazioni rese daore Diew sono da 
considerarsi incoerenti, contraddittorie 
e finalizzate ad un tentativo di ritor-
sione postuma legata alla frustrazione 
per la propria espulsione e per la 
conseguente sconfitta”.

EUROPEADA 2024
SLOVENI D’ITALIA: VENTUNESIMO POSTO
IL TORNEO VA ALLA SQUADRA FRIULANA

La rappresentativa della minoranza 
slovena in Italia chiude al ventunesimo 
posto l’edizione 2024 di Europeada, 
tradizionale manifestazione dedicata 
alle comunità linguistiche presenti nei 
diversi Paesi del Vecchio Continente. Un 
torneo che poteva avere un altro signi-
ficato sul piano sportivo per la squadra 
affidata a Mario Adamic, battuta in 
rimonta nelle prime due partite del 
girone, prima dalla rappresentativa del 
Friuli (4-2 dopo la doppietta di Alessio 



Così la Corte d’Appello
dà ragione a Crevatin

Codromaz) e poi da tedeschi di Ungheria 
(2-1 nonostante l’illusorio vantaggio di 
Gotter). L’ultimo match della prima fase, 
a quel punto ininfluente ai fini della 
qualificazione, ha visto gli sloveni d’Italia 
perdere 3-1 contro gli ungheresi di Roma-
nia, con la rete del momentaneo pareggio 

messa a segno da Juren. Nel match finale 
per determinare la classifica definitiva, 
la formazione della minoranza slovena è 
riuscita quantomeno a togliesi la soddisfa-
zione di vincere una partita, imponendosi 
per 1-0 sul Pobeda (squadra dei bulgari in 
Romania), grazie alle rete messa a segno 

nel secondo tempo da Pitacco.
Il titolo è andato al Friuli che, dopo 
avere vinto a punteggio pieno il girone 
in cui c’era anche la selezione degli 
Sloveni d’Italia, nei quarti di finale ha 
avuto la meglio sulla squadra dell’Alta 
Slesia (2-1), per poi piegare per 3-0 la 
rappresentativa del Sud Schleswig nel 
penultimo atto della manifestazio-
ne. Nella finale di sabato, i friulani si 
sono imposti per 2-0 sulla compagine 
dell’Occitania.
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CRESE ECCO GLI ULTIMI VERDETTI DELLA VENTIDUESIMA EDIZIONE

La Cup è del Maliqaj
Al Barnobi la League
Summer: Termodrim
Rekanci vince nella gabbia, Minenna ko in finale

la partita) e blindano la vitto-
ria con la sicurezza tra i pali 
di De Monte per un successo 
nitido che vale la coppa.
La Summer Nca non poteva 
che finire al Termodrim/Pro-
git, squadra cannibale già 
nella versione invernale del 
torneo e capace di mantene-
re la propria evidente supre-
mazia anche nella kermesse 
estiva. La finale contro una 
comunque combattiva Pizza 
Smile viene vinta dal Termo-
drim con un 6-3 che rende 
onore agli avversari ma che, 
nel contempo, conferma la 
forza dei campioni. Il risulta-
to è figlio di una prestazione 
corale di grande qualità, dove 
a brillare sono Ristic, autore 

G
iù il sipario a Domio 
sulla ventiduesima 
edizione della Cre-
se, manifestazione 

che ormai non fa nemmeno 
più notizie per numeri e qua-
lità dei tornei, facendo del 
“Barut” il centro dello sport 
triestino dell’estate.
Una finale combattuta inco-
rona il Restauri Edili Maliqaj 
campione della Crese Cup 
Zanutta 2024. La telecronaca 
di Riccardo Trevisani ha dato 
ulteriore lustro a una partita 
degna dell’ultimo atto, con-
tro un Bro&Sis/Brada Impex 
degna finalista. Montestella 
apre la marcature in favore 
dei biancoblù, ma nella ripre-
sa c’è il ribaltone del Maliqaj, 
che prima pareggia con Abdu-
laj (eletto migliore in campo) 
grazie a un tiro all’incrocio 
e poi trova il vantaggio con 
Hoti. Le parate di Zetto ten-
gono in partita il Bro&Sis fino 
all’ultimo, ma il 2-1 non cam-
bierà più, permettendo agli 
edili di alzare il trofeo. Terzo 
gradino del podio per il Cike-
to che nella finalina supera il 
Bar Code/Costalunga per 6-2, 
con Iacovoni mattatore della 
gara e autore di cinque reti.
La Crese League Edil Impianti 
è dell’Officine Barnobi che si 
impone in finale sul Laurenti 
Stigliani per 3-0. Simone Bar-
nobi sblocca il risultato con 
una spettacolare conclusione 
da metà campo che mette le 
cose in discesa per le Officine, 
che si affidano poi alla vena 
di Sain (miglior giocatore del-

di una tripletta, e Kariz, pre-
miato come miglior giocato-
re dell’incontro. Nella Pizza 
Smile, invece, a reggere l’urto 
è soprattutto  Mingrone con 
una doppietta.
Si è giocato anche nella gab-
bia, in un torneo “sprint” di 
tre giornate che ha visto il 
Rekanci portare a casa il ti-
tolo. In semifinale, la squadra 
che poi solleverà il trofeo re-
gola l’Herta Vernello con un 
15-11, mentre l’altra finalista 
è il Minenna che non lascia 
scampo al Termodrim impo-
nendosi per 16-11. La finale 
premia il Rekanci, che vince 
14-10 contro il Minenna e si 
prende il titolo in questa par-
ticolare formula di calcio.

   Riccardo Trevisani (a sinistra) con l’organizzatore Mattia Milazzi

 Alcuni recuperi per completare 
il Tergestino. In Serie B, il Generali S. 
Antonio ha la meglio sulla Vetreria 
Pasinati, portando a casa tre punti 
salvezza: finisce 6-3 con Amoroso in 
grande spolvero (quaterna per lui). 
Il Pasinati sale comunque al 2° posto 
grazie ai punti a tavolino incamerati 
per la rinuncia della Pescheria Estello. In 
C, la capolista Mr Crowley non concede 
sconto e batte con un sonoro 12-2 il Real 
Spartacus, trascinata da uno scatenato 
Mazreku, autore di otto gol. Giovedì 
prossimo si gioca la finale del Trofeo: in 
campo alle 20.15 al Trifoglio Mnk Adria/
Avto Welt contro Macelleria G&G.

Serie A: Mnk Adria/Avto Welt 44, Pani-
ficio Dafina 41, Excalibur 37, Flamingosi 
33, Royal Kokal/Cne 22, Red Bull 21, 
Progit srl 18, Atletico Gin Tonic 18, Aston 
Vigna/Brezzilegni 14, Hellas Madonna 6
Serie B: Macelleria G&G 44, Vetreria 
Pasinati 37, Valeriana 35, Herta Vernello 
32, Ristorante Argentinos 20, Generali 
Sant’Antonio 19, Peschera Estello 18, 
Modri Barber 18, Real Mujadrid 17, Togax 
16
Serie C: Mr Crowley Hamburgeria 50, 
Bar Gelateria Madison 40, Real Sparta-
cus 37, Gli Amici di Walter 30, Rosso in 
Doccia 28, Benevengo 26, Admira 25, 
Banda Lasko Primavera 17, Voltaren Fc 
11, Biraioli Union -8
Serie D: Traslochi e Trasporti Flora 41, 
Hangar Street 37, Plata o Plomo 36, 
Morina srl 31, Acconciature Clara 30, I 
Minerva 22, Leone Fix Devices 22, Bar 
Retrò/Villa Betulla 18, Piolo & Max 16, 
Taverna Trebce 7
Promozione 1: Trattoria Tre Merli 41, 
Buca 39, Los Pumas 36, Fc Messi Male 
31, The Last Dance 27, Atletico Calcio a 
Sette 22, Green Gold Team 21, Stella del 
Sud/Next Gen 18, Real Kokal/Retrò Bar 
13, Esta Theo 7
Promozione 2: Istria 43, Colombia 
Dreams 41, Edilarea/Miao 40, Fovea 
Imperat 39, Squarta Praga 23, Locanda 
Mario 19, I Gigi 18, Sette per Caso 17, 
Samarcanda 10, Mix Markt Ua 5

Recuperi con successo
per Generali e Crowley

TERGESTINO
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TORNEO BENEFICO
“UN GOAL PER I BAMBINI DEL BURLO”
INIZIATIVA LODEVOLE IERI A ROIANO

Si è svolto ieri il torneo benefico 
intitolato “Un goal per i bambini del 
Burlo”, organizzata dai locali triestini 
L’Approdo, Iera Ora, Al Ciketo e Buffet 
3° tempo con l’obbiettivo di raccogliere 
fondi da donare al reparto oncologico 
dell’ospedale pediatrico di via dell’Istria. 

Il calcio al servizio della comunità, lo 
sport per aiutare i bambini: un’iniziativa 
lodevole che ha attirato tanti appassio-
nati sul campo della Roianese e di cui 
daremo ampio resoconto nelle prossime 
ore sul nostro sito e sulla nostra pagina 
Facebook con le foto dei protagonisti.

CRESE BASKET
IL SUCCESSO FINALE ALLE R-STARS BOSIO
NELL’AIRBALL RIGATTI VINCE SUL CEMUT

R-Stars Bosio campioni al termine 
di una combattuta finale contro il San 
Bartolomeo che si arrende solo nelle 
fasi conclusive del match. Palombita 
trascina i suoi al successo con 23 punti, 
firmando in calce il 68-62 conclusivo. 
Nel torneo Airball è il Rigatti a portare 

a casa il titolo, imponendosi in finale 
su Cemut per 103-93 con il contributo 
decisivo dell’mvp Derigatti. Al terzo 
posto si classifica il Bai che ha la meglio 
sull’IsCloud in una gara equilibratis-
sima, come testimonia il punteggio 
finale che recita 91-89.
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PALLAVOLO | IL CASO LO STORICO DIRIGENTE WALTER RUSICH EVIDENZIA LE DIFFICOLTÀ

“Norme sempre più stringenti 
Le Asd più piccole rischiano 
di chiudere i  battenti...”
“Tra regole nazionali e locali tutto sta diventando più complicato”

«In genere per le Asd di più 
piccole dimensioni e senza 
fini di lucro a livello nazionale 
servirebbe una semplificazio-
ne. Parallelamente a Trieste è 
indispensabile mettere mano 
rapidamente al regolamento 
comunale sulla gestione delle 
palestre scolastiche. L’asses-
sore allo sport Elisa Lodi ha 
promesso un contributo eco-
nomico però non è solo una 
questione di soldi ma anche 
di eccesso di procedure».
Fin da quando ha ricoperto 
l’incarico di presidente di 
Fipav Trieste lei ha acceso i 
riflettori sui problemi dello 
sport indoor in città. Perce-
piamo parecchia amarezza 
nelle sue parole. 
«Più che amarezza, stan-
chezza. Come sottolineavo, 
a problemi si sono aggiunti 
problemi. Ma soprattutto le 
palestre sono in condizioni 
sempre peggiori e ogni tan-
to ne viene chiusa qualcuna 
per manutenzioni straordina-
rie. Nuovi impianti non sono 
programmati, la questione 
del “cubone” di San Giovan-
ni è la storia infinita. Tant’è 
che la domanda di fare sport 
è superiore all’offerta. Anno 
dopo anno viene preclusa a 
sempre più ragazzi e ragaz-
ze la possibilità di divertirsi. 
Non si tiene conto del valo-
re educativo e sociale dello 
sport, non gli si attribuisce il 
giusto peso per il benessere 
psicofisico e per la salute. Chi 
fa sport sta meno sul divano, 
usa meno i social ma socia-
lizza fisicamente. C’è anche 
un aspetto sanitario. Chi pra-
tica una disciplina sportiva 
è tenuto sotto controllo. Di-
verse  patologie sono state 
intercettate in questo modo. 
E’ un’attività di prevenzione 
di grande importanza che si 
traduce anche in risparmi di 
spesa per la sanità pubblica. 
Quindi l’attività sportiva va 
favorita, va allargata la pla-
tea dei fruitori, sia agonisti 
che amatoriali. E dunque non 
vanno scoraggiati e demora-
lizzati i tanti dirigenti che ol-
tre alla passione ci mettono 
impegno e sacrificio».

Pierpaolo Dobrilla

I
n una città come Trieste 
i giovani che desiderano 
praticare uno sport han-
no un ampio ventaglio di 

discipline cui rivolgersi per 
incanalare la propria attitudi-
ne. Ma le tante, troppe “rego-
le” cui devono sottostare le 
società sportive dilettantisti-
che hanno ormai cancellato 
il concetto di volontariato. E’ 
richiesta una professionalità 
che si trascina dietro anche 
un esagerato aumento dei co-
sti di gestione, non lasciando 
più spazio al dilettantismo e 
rischiando di minare la pas-
sione e la resilienza di tanti 
dirigenti, che sempre più si 
chiedono “chi me lo fa fare”.  
Questo concetto è espres-
so da uno di questi dirigen-
ti, Walter Rusich, di Azzurra 
RdR, che ha anche ricoperto 
e ricopre incarichi federali 
nel mondo della pallavolo. Lo 
abbiamo incontrato per capi-
re cosa sta preoccupando lui 
e tanti “colleghi”. 
«Per non partire da troppo 
lontano - spiega Rusich - pen-
so a quello che ci è capitato 
ai tempi del Covid: campio-
nati sospesi, prima, e poi 
direttive precise per scon-
giurare i contagi. Era un’e-
mergenza autentica e tutti si 
sono impegnati al massimo 
per farvi fronte. Ma era, lo 
ripeto, un’emergenza. Con il 
contributo di tutti l’abbiamo 
superata. Dopo di che pensa-
vamo di poter voltare pagina. 
Al contrario stiamo vivendo 
da allora una sorta di stato 
emergenziale permanente, 
determinato però non da una 
pandemia ma da norme e re-
golamenti sempre più strin-
genti che ci stanno togliendo 
ossigeno, e con esso la voglia 
di continuare». 
Cosa intende?
«Intendo che anche per una 
associazione dilettantistica 
organizzare un’attività spor-
tiva richiede sempre di più le 
caratteristiche di un’azienda. 
Qualche regola è opportu-
na. Ma tra norme nazionali e 
prescrizioni locali tutto sta 
diventando sempre più com-
plicato e oneroso». 
A cosa si riferisce di preci-

so? 
«A livello nazionale tra prime 
e seconde stesure, e proro-
ghe varie, abbiamo dovuto 
fare i conti - letteralmente 
- con la riforma del lavoro 
sportivo, con le nuove norme 
sul vincolo, con la novità del 
safeguarding. A livello locale, 
in un contesto stranoto di ca-
renze di strutture e impianti, 
anche in termini di manuten-
zione, c’è il regolamento del 
Comune sulla gestione delle 
palestre scolastiche che sca-
rica sulle Asd l’onere del pa-
gamento diretto dei custodi». 
Si spieghi meglio.
«Fino a qualche anno fa c’e-
ra un soggetto, la Tergesti-
na, che gestiva le palestre e 
a una Asd venivano assegnati 
uno o più impianti, in cambio 
di un canone orario. Anche 
a seguito di un contenzioso 

con l’Agenzia delle Entrate, 
oggi quella modalità è mu-
tata. L’Asd paga al Comune 
un canone orario (peraltro 
di modesta entità, n.d.r.) ma 
poi deve provvedere al paga-
mento diretto per i servizi di 
guardiania e pulizia a perso-
ne che, secondo la riforma 
dello sport, non sono assimi-
labili a collaboratori sportivi 
ma devono essere assunti. 
Solo lievitati gli oneri, diretti 
e indiretti. Per le società con 
più tesserati che insistono su 
più palestre servono una se-
greteria e un commercialista. 
In questo modo le Asd corro-
no il rischio concreto di non 
farcela. Anche perché per far-
cela dovrebbero aumentare 
sensibilmente la quota per 
fare attività sportiva, a tutto 
svantaggio delle famiglie».   
La soluzione? 

   Walter 
Rusich, storico 
dirigente della
pallavolo triestina, 
lancia l’ennesimo 
grido di dolore

   A  San Giovanni 
ancora tutto fermo: 
eppure i lavori, da 
calendario, dovevano
essere già partiti
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PALLAVOLO | IL TORNEO TANTA PARTECIPAZIONE ED ENTUSIASMO ALLA CRESE CUP

Ventidue squadre sotto rete
Trofeo vinto dalle Barettine
in un clima sempre festoso
Fra i “Pensionati” lo Sportmed si impone sul Banda Blanda

VO L L E Y    L’EVENTO EST IVO   citysporttrieste

I
l calcio è solo l’inizio. Così recita 
uno dei claim di punta della Crese 
Cup, celebre torneo multisport che 
si svolge a Trieste da ben ventidue 

anni e che regala grandi soddisfazioni a 
tutti i partecipanti. Principio che fa ben in-
tendere la volontà dei suoi organizzatori 
di voler dare spazio a qualsiasi disciplina, 
senza relegare la manifestazione all’ap-
pannaggio esclusivo del pallone. E, dopo 
aver preso parte all’evento, organizzato 
dal 1° al 30 giugno 2024, verrebbe da dire 
che si è decisamente passati - come ogni 
anno - dalle parole ai fatti. Una consuetu-
dine, ormai...

NON SOLO CALCIO Sì, perché nonostan-
te i tornei calcistici fossero davvero tanti e 
variegati, un protagonista assoluto è stato 
sicuramente il volley. Mondo della palla-
volo che a Trieste, da sempre, conta tan-
ti praticanti, soprattutto al femminile ma 
non solo. A sfidarsi sotto rete sono state 
ben ventidue squadre, suddivise prima in 
quattro gironi e poi, a seconda dei risulta-
ti e della classifica ottenuti, redistribuite 
in due raggruppamenti validi per il secon-
do “round”. Da un lato quello degli Sporti-
vi con i team migliori, dall’altro quello dei 
Pensionati con le compagini meno brave 
nella prima fase.

UN MESE DI GARE Un format, quello pro-
posto dagli organizzatori, che non solo 
ha permesso a tutti gli iscritti di giocare 

per trenta giorni consecutivi, ma che ha 
concesso agli appassionati di godere di 
nove match quasi ogni sera, regalando 
partite sul filo di lana e tali da creare un 
engagement ed un entusiasmo notevoli. 
Sotto la gestione di Alice Sartori e Cateri-
na Petri, responsabili di tutta l’area volley, 
a rendersi protagoniste sono state Gian-
go Team, I Cresagerati, Arac Trieste-Muja 
Volley, Ciapa sta Bala, Banda Blanda, Viva 
la Finca, Petrolchimica Adriatica, Le Bim-
be di Mich, Casa Pepe, Sportmed, I Flui-
dodinamici, Geosyntech, Antica Trattoria 
Le Barettine, Officine Meccaniche Vidali, 
Follettini e Follettine, Mario Bros, Boa’s 
brothers by G&SI, Flying Nuggets, Arra-
battados, Agmen, Tancredi Team e Fratmi.

I VINCITORI Percorso quindi lunghissi-
mo che ha condotto ad un’ultima giornata 
dedicata interamente alle finali, arricchi-
ta anche da un golden set per ognuno dei 
due gironi.
Alla fine a mettere le mani sul trofeo sono 
state, per gli Sportivi, l’Antica Trattoria Le 
Barettine di Lorenzo e Alessandro Blasi, 
corsari contro Giango Team e, per i Pen-
sionati, lo Sportmed vincente contro il 
Banda Blanda. Ma soprattutto, al di là dei 
risultati, il divertimento è stato garantito 
per tutti. Ed il terzo tempo pure. Ed è que-
sto ciò che conta.
Arrivederci all’anno prossimo, convinti 
che tutti, ma proprio tutti, vorranno ritor-
nare alla Crese Cup...

 Nella foto di squadra l’Antica Trattoria Le Barettine, 
vincitrice del torneo. Negli altri scatti varie immagini 
del Crese Volley
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